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Il perch¢ della Conferenza

Lultimo ciclone a spaventare I’Europa e stato Kyrill, il 18 gennaio scorso.
Epicentro in Germania e conseguenze anche in Olanda, Belgio e Gran
Bretagna. Venti pno a 200 chilometri orari e decine di vittime. Solo pochi
anni prima, nel 2003, I’Europa e stata soggetta all’estate piu calda degli
ultimi 150 anni. Piu di 30000 morti sono attribuite a questa ondata di caldo,
che determin, anche una catastropca riduzione di raccolti e un aumento di
incendi su larga scala. | mari sempre pi% caldi scatenano uragani e cicloni
pi% intensi in ogni parte del Pianeta. Nel solo 2004 si sono contate 116
calamit” naturali gravi, pi% del doppio rispetto alle 40-50 avutesi in media
tra il 1970 e il 1985. Aumentano le alluvioni, perché dove prima pioveva,
ora diluvia: nel luglio 2005 sono caduti su Mumbai, in India, quasi 2 metri di
pioggia. Artide e Antartide si sciolgono (il 5 marzo 2002 un iceberg di 3.250
kmg, grande come la Valle d’Aosta, si stacca dalla calotta polare), i ghiacciai
alpini stanno scomparendo come gran parte delle nevi del Kilimangiaro, le
siccita aumentano e si allargano i deserti, mentre il destino di Shanghai,
Calcutta, New York, Venezia e forse quello di essere sommerse.

Le domande da fare sono:
1) qual ¢ lo stato attuale del rischio climatico per il
Pianeta? Qual ¢ il “livello di guardia” rispetto alla “grave
questione” del cambiamento climatico? E quali sono le
cause?

2) quale futuro ci attende? Quali iniziative scientipche
e politiche sono state intraprese e quali sono da
intraprendere per scongiurare questi pericoli?

Per rispondere a questi interrogativi partecipano alla lll
conferenza promossa dall’Accademia Internazionale di Scienze
Ambientali ministri, specialisti del settore, scienziati e organismi
scientipci internazionali, come ldIntergovernmental Panel on
Climate Change (IPCC), il gruppo intergovernativo sull’evoluzione
del clima istituito nel 1988 dalle Nazioni Unite, che raccoglie il
contributo di circa 2.500 ricercatori da tutto il mondo.

Il cambiamento del clima e I’Europa

Tra gli scienziati cd chi indica il cambiamento climatico

come responsabile dei disastri alluvionali e siccitosi veripcatisi
negli ultimi anni in Europa, e chi sostiene invece che I’Europa
sia diventata pi% fragile e vulnerabile al rischio climatico.

Come per la maggior parte delle discipline scientipche, anche

in questa sono in gioco numerosi fattori interdipendenti e
pluridimensionali, tra cui il clima, I’assetto idrogeologico, I’uso
del suolo, le misure strutturali di difesa, sensibilizzazione e
preparazione di fronte al rischio di alluvioni e siccita, le capacita
di gestione delle risorse idriche, di allarme e informazione.
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Why dedicate a workshop
to climate change

The last cyclone to scare Europe was Kyrill, on 18 January 2007.
The epicentre was in Germany and the consequences were also
felt in Holland, Belgium and Great Britain. Winds reached 200

kph and caused dozens of victims. Only a few years earlier,
in 2003, Europe experienced the warmest summer in the last
150 years. More than 30000 deaths are attributed to this heat
wave, which also caused a catastrophic reduction of crops
and a widespread increase in pres. Increasingly warmer sea
temperatures are triggering stronger hurricanes and cyclones
all over the planet. In 2004 alone there were some 116 serious
natural calamites, more than double the 40-50 which occurred
on average between 1970 and 1985. There is increased yooding
because, while previously it only rained, now it pours down: in
july 2005 almost 2 metres of rain fell on Mumbai in India. The
Arctic and Antarctic are melting (on 5 march 2002 a 3,250 sq.
km. iceberg, as large as the Valle d’Aosta, broke away from the
arctic icecap), alpine glaciers are disappearing, as is the snow of
Kilimangiaro, droughts are increasing and deserts are spreading,
while Shanghai, Calcutta, New York and Venice are perhaps
destined to sink from view.

The questions to be asked are:
1) what present state of risk is our planet’s climate facing?
what is the “safety mark” for the “onerous question” of
climate change ? And what are its causes?

2) what future awaits our planet? What scientipc and political
initiatives have been undertaken and what safeguards are
required to forestall these dangers?

To answer these questions, the International Academy of
Environmental Sciences is holding its Il Workshop, hosting
ministers, experts in the various pelds, scientists and
international scientipc bodies, such as the Intergovernmental
Panel on Climate Change (IPCC) - set up in 1988 by the United
Nations, with contribution of some 2,500 researchers from all
over the world.

Climate change in Europe

Some scientists assert that global warming is the cause of
recent climate change, yoods and droughts in Europe; others
believe that Europe is becoming more fragile and vulnerable to
climate risk. As in most scientipc pelds, many interdependent
factors and aspects are involved: climate, hydro-geological
setting, land use, structural measures of response, awareness
and preparedness for the risk of drought and yood, water
management, emergency response and information.
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Aumento di frequenza e intensita di eventi alluvionali e siccitosi,
scioglimento dei ghiacciai e dei ghiacci marini, inaridimento del
suolo, innalzamento del livello del mare, aumento di ondate di
caldo: questi sono alcuni dei pi% temuti effetti del cambiamento
globale del clima nel XXI secolo innescato dalléaumento della
concentrazione di 0gas serrad in atmosfera. Molti settori sono
vulnerabili ai cambiamenti climatici, fra di questi risorse idriche,
agricoltura, salute, coste, ecosistemi naturali, turismo.

Un esempio: le alluvioni rappresentano una delle calamit™ pi%
diffuse in Europa. Nel corso dei passati decenni, praticamente
ogni anno si sono veripcate alluvioni di grandi proporzioni in
qualche parte del nostro continente.

Nel 2003 la Commissione Europea organizz, una riunione ddinfor-
mazione presso lo St2ndehaus di Dresda allo scopo di presentare
i risultati di alcuni importanti progetti di ricerca in materia di
alluvioni, tesi a migliorare le possibilit™ di prevenzione, previsio-
ne, attenuazione, adattamento e gestione di tali catastrop.

Questi i risultati della ricerca. Durante il periodo 1980-2002, le
alluvioni sono state pi% frequenti in Francia (22%), Italia (17%) e
nel Regno Unito (12%).

Il maggior numero di vittime ~ stato registrato in Italia (38 %),
seguita dalla Spagna (20%) e dalla Francia (17%). In termini di
perdite economiche, Germania e Italia hanno subito il danno
maggiore (entrambe 11 miliardi di euro), mentre Spagna e
Regno Unito pgurano al secondo posto (circa 6 miliardi di euro
ciascuno).

Nei decenni 1983-2003, I6UE ha avviato una cinquantina di
progetti di ricerca, con una dotazione complessiva di 58 milioni
di euro, su aspetti quali la valutazione dei rischi di allagamento,
la mappatura delle emergenze e dei rischi, la previsione delle
piene e la pianipcazione territoriale preventiva. LBUE ha quindi
scelto di mettere a punto un sistema europeo di allarme alluvio-
ni (European Flood Alert System, EFAS).

Cosa fare per limitare il cambiamento climatico sotto la 6soglia
di pericolo™? Chiaramente siamo di fronte a una delle piu impor-
tanti spde del XXI secolo, che va affrontata nella maniera pi%
rigorosa e approfondita in tutti i suoi aspetti, da quelli scientipci
e tecnologici a quelli politici.
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Increase in the frequency and intensity of yood and drought,
melting of glaciers and sea ice, drying of the soil, sea level
rise, increase of heat waves: these are some of the most feared
effects of global climate change for the XXI century induced
by increased concentrations of atmospheric greenhouse gases.
Many sectors are vulnerable to climate change, among them
water resources, agriculture, health, costal areas, natural
ecosystems, tourism. An example: yood represents one of the
most widespread disasters in Europe. In recent decades, one
part or another of our continent has been hit by severe yood
essentially every year.

In 2003, the European Commission organised a meeting in the St®n-
dehaus, in Dresden, to present important results on yood research
projects that offered solutions related to preventing, forecasting,
mitigating, adapting to and managing such catastrophes.

The results of the study indicate that in the period 1980-2002 yoods
occurred more frequently in France (22%), Italy (17%) and the
United Kingdom (12%).

The largest number of victims was recorded in Italy (38 %),
followed by Spain (20%) and France (17%). In terms of economic
losses, Germany and Italy suffered the most damage (both 11 billion
euros), whereas Spain and the United Kingdom followed (with some
6 billion euros each).

In the decade 1993-2003, the E.U. launched some pfty research
projects focusing on this problem, investing a total of (58 billion to
analyse aspects such as risk assessment, risk and emergency map-
ping, yood warning systems, and preventive territorial planning.
The EU has therefore devised the European Flood Alert System
(EFAS).

What can we do to limit climate change below the ddangerous
threshold”? Clearly we are faced with one of the greatest challen-
ges of the XXI century, which needs to be addressed in the most
rigorous and comprehensive way in all its aspects, from scientipc
and technological to political.






